
 

LITURGIA EUCARISTICA 

ISTICA 
 

SULLE OFFERTE 
 

Accogli i nostri doni, Padre misericordioso, 
e consacrali con la potenza del tuo Spirito, 
perché diventino per noi sacramento di 
salvezza. Per Cristo nostro Signore.       //  
Amen.  
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, che in questi santi misteri ci hai 
nutriti col corpo e sangue del tuo Figlio, fa' 
che ci rallegriamo sempre del tuo dono, 
sorgente inesauribile di vita nuova. Per 
Cristo nostro Signore.   //  Amen.  
 
 

****************** 
 
 
 

AVVISI PARROCCHIALI 
 
 

MADONNA CANDELORA E SAN 
BIAGIO – La festa della Presentazione al 

Tempio del bambino Gesù, che ricorre il 2 
Febbraio come data di calendario, verrà 
celebrata in Parrocchia, per motivi pastorali, 

nella Messa pre-festiva del sabato, 7 
febbraio e ad essa sarà abbinato il rito 
della “benedizione di S. Biagio”, il santo 
vescovo curatore. 
 

DOCUMENTO SINODALE DELLA 
CHIESA IN ITALIA – Tutte le parrocchie 

della Diocesi sono invitate a confrontarsi e 

a riflettere sul Documento di sintesi del 

cammino sinodale della Chiesa che è in 
Italia. Noi lo faremo sabato 14 febbraio, 
alle ore 21, in un incontro in cui sono 
invitati i due Consigli Parrocchiali (Pastorale 
ed Economico) e tutti coloro che vogliono 
conoscere le prospettive sulle quali si 
giocherà il futuro delle nostre parrocchie. 
Sarà con noi per aiutarci nella riflessione 

don Antonio Bandirali, Delegato 
episcopale per la Pastorale. 

 
 

****************** 
 
 

 

 

C.  - Nel nome del Padre e del Figlio e 
dello Spirito Santo. //  A.  Amen 

 

C. - La pace e la benedizione del Signore 
Risorto, siano sempre con voi.  //   
A.  E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE  
 
C. - Fratelli e sorelle, invitati dalla Parola 
di Dio a convertire il cuore, ci disponiamo a 
celebrare questa Eucarestia affidandoci alla 
misericordia Dio.  

 
[momento di silenzio] 

 
Signore Gesù,  tu che conosci la nostra 
debolezza, abbi pietà di noi.  

A.  Signore, pietà. 

Cristo Salvatore, che togli il peccato del 
mondo, abbi pietà di noi.  

A.  Cristo, pietà. 

Signore Gesù, venuto per salvarci dai 
nostri peccati, abbi pietà di noi.  

A. Signore, pietà. 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna.   
T – Amen. 

 

GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI  CIELI 
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 
onnipotente. Signore, Figlio Unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 
Padre;  tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra 
del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo;  nella gloria di Dio Padre. Amen  
 
PREGHIAMO 
 

  Dio onnipotente ed eterno, guida le nostre 
azioni secondo la tua volontà, perché nel 
nome del tuo diletto Figlio portiamo frutti 
generosi di opere buone. Per Cristo nostro 
Signore.    //  Amen 

 

Parrocchia Santi Nazario e Celso Martiri 
www.parrocch ia-s tagnolombardo. i t  

« Lasciarono tutto e lo seguirono »  
 

In questa “DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO” che 
conclude la Settimana di Preghiera per l’unità dei 
cristiani, le letture ci invitano a scoprire nel testo sacro 
della Bibbia la “luce che illumina i nostri passi e guarisce 
le nostre infermità”, perché in essa e attraverso di essa ci 
raggiunge la VOCE VIVA che “dall’alto” ci chiama a 

lasciare tutto e a seguirla.  
Nell’Eucarestia domenicale ci è dato l’alimento necessario per affrontare il cammino, alla doppia 
mensa, della Parola e del Pane di vita. 
Preghiamo perché nella Parola di Dio tutti i cristiani, di tutte le varie denominazioni in cui si è 
divisa la Chiesa dell’unico Capo, che è Cristo, ritrovi l’unità e la concordia fraterna .  
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Da allora Gesù cominciò a predicare e a 
dire: «Convertitevi, perché il regno dei 
cieli è vicino». 
Mentre camminava lungo il mare di 
Galilea, vide due fratelli, Simone, 
chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, 
che gettavano le reti in mare; erano 
infatti pescatori. E disse loro: «Venite 
dietro a me, vi farò pescatori di uomini». 
Ed essi subito lasciarono le reti e lo 
seguirono. Andando oltre, vide altri due 
fratelli, Giacomo, figlio di Zebedèo, e 
Giovanni suo fratello, che nella barca, 
insieme a Zebedeo loro padre, riparavano 
le loro reti, e li chiamò. Ed essi subito 
lasciarono la barca e il loro padre e lo 
seguirono. 
Gesù percorreva tutta la Galilea, 
insegnando nelle loro sinagoghe, 
annunciando il vangelo del Regno e 
guarendo ogni sorta di malattie e di 
infermità nel popolo.  
Parola del Signore.  

Lode a te o Cristo. 
 
 

 
PROFESSIONE DI  FEDE 

 
 

CREDO IN UN SOLO DIO   
Padre onnipotente, creatore del cielo e della 
terra, di tutte le cose visibili ed invisibili. 
Credo in un solo Signore Gesù Cristo, unigenito 
Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i 
secoli. Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 
Dio vero, generato non creato, della stessa 
sostanza del Padre. Per mezzo di Lui tutte le 
cose sono state create.  
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese 
dal cielo e per opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della Vergine Maria e si è 
fatto uomo.  
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e 
fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 
le scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 
Padre e di nuovo verrà nella gloria per giudicare 
i vivi e i morti e il suo regno non avrà  fine. 
Credo nello Spirito Santo che è Signore e dà la 
vita e procede dal Padre e dal Figlio. Con il 
Padre e il Figlio è adorato e glorificato e ha 
parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa una santa cattolica e 
apostolica. Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei 
morti e la vita del mondo che verrà.  AMEN 
 
 

 
PREGHIERA DEI FEDELI 

 

 
 
C. - Fratelli e sorelle, rivolgiamo la nostra 
comune preghiera a Cristo, Capo dell’unico 
corpo della Chiesa, perché conduca presto alla 
piena unità e fraternità tutti coloro che credono 
in Lui e vivono nell’ascolto della Sua Parola. 
 
 
L. Preghiamo insieme e diciamo: 

DONA ALLA TUA CHIESA  
LUCE E PACE!  

 
- Perché le Chiese cristiane possano al 

più presto ritrovare l’unità che viene dallo 
Spirito Santo e riconoscere insieme che uno 
solo è il corpo e uno solo è lo Spirito, in una 
sola la fede e in una sola testimonianza di 
carità. Preghiamo. 

-  Perché tutti i cristiani, in attento 
ascolto della Parola di Dio, si sentano 
chiamati ad essere apostoli di luce e salvezza 
per tutti coloro che sono alla ricerca di verità 
e giustizia. Preghiamo. 

-  Perché nelle famiglie cristiane, 
genitori e figli, insieme, cerchino nella Parola 
di Dio la luce che illumina i loro passi e la 
guida che conduce su sentieri sicuri. 
Preghiamo. 

- Per tutti noi, qui riuniti, nella 
celebrazione della Domenica della Parola di 
Dio, perché si rafforzi in noi il desiderio di 
conoscerla e l’impegno a metterla in pratica. 
Preghiamo.  

  
C. - Donaci, o Padre, il tuo Spirito di verità, 
perché la lieta Notizia che il tuo Figlio ha 
portato al mondo trasformi i nostri cuori e 
rinnovi nell’unità la tua Chiesa. Te lo 
chiediamo per Gesù Cristo nostro Signore.    
// Amen. 

 
LITURGIA DELLA PAROLA 

 
 

 
PRIMA LETTURA 
 
 
Dal libro del profeta ISAIA 

(Is 8,23-9,3) 
 
In passato il Signore umiliò la terra di 
Zàbulon e la terra di Nèftali, ma in futuro 
renderà gloriosa la via del mare, oltre il 
Giordano, Galilea delle genti.  
Il popolo che camminava nelle tenebre  
ha visto una grande luce; 
su coloro che abitavano in terra tenebrosa 
una luce rifulse. 
Hai moltiplicato la gioia,  
hai aumentato la letizia. 
Gioiscono davanti a te come si gioisce 
quando si miete e come si esulta quando 
si divide la preda. 
Perché tu hai spezzato il giogo che 
l’opprimeva,la sbarra sulle sue spalle, 
e il bastone del suo aguzzino, 
come nel giorno di Mádian.  
Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
SALMO RESPONSORIALE   (Salmo 26) 
 
R/.   Il Signore è mia luce e mia 
salvezza.  
 
Il Signore è mia luce e mia salvezza: 
di chi avrò timore? 
Il Signore è difesa della mia vita: 
di chi avrò paura?   R/. 
 
Una cosa ho chiesto al Signore, 
questa sola io cerco: 
abitare nella casa del Signore 
tutti i giorni della mia vita, 
per contemplare la bellezza del Signore 
e ammirare il suo santuario.   R/. 
 
Sono certo di contemplare la bontà del 
Signore nella terra dei viventi. 
Spera nel Signore, sii forte, 
si rinsaldi il tuo cuore e spera nel 
Signore.  R/. 

 
SECONDA LETTURA 
 
Dalla 1a lettera di san Paolo apostolo 
ai CORÌNZI                      (1Cor 1,10-13.17) 
 
Vi esorto, fratelli, per il nome del 
Signore nostro Gesù Cristo, a essere tutti 
unanimi nel parlare, perché non vi siano 
divisioni tra voi, ma siate in perfetta 
unione di pensiero e di sentire.  
Infatti a vostro riguardo, fratelli, mi è 
stato segnalato dai familiari di Cloe che 
tra voi vi sono discordie. Mi riferisco al 
fatto che ciascuno di voi dice: «Io sono 
di Paolo», «Io invece sono di Apollo», «Io 
invece di Cefa», «E io di Cristo».  
È forse diviso il Cristo? Paolo è stato 
forse crocifisso per voi? O siete stati 
battezzati nel nome di Paolo?  
Cristo infatti non mi ha mandato a 
battezzare, ma ad annunciare il Vangelo, 
non con sapienza di parola, perché non 
venga resa vana la croce di Cristo.  
Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
CANTO AL VANGELO 
 
R. ALLELUIA!  

Gesù predicava il vangelo del Regno 
e guariva ogni sorta di infermità nel 
popolo.  

R. ALLELUIA!  
 
 
Dal VANGELO secondo MATTEO 

   (Mt 4,12-23)  
 
Quando Gesù seppe che Giovanni era 
stato arrestato, si ritirò nella Galilea, 
lasciò Nàzaret e andò ad abitare a 
Cafàrnao, sulla riva del mare, nel 
territorio di Zàbulon e di Nèftali, perché si 
compisse ciò che era stato detto per 
mezzo del profeta Isaìa: 
«Terra di Zàbulon e terra di Nèftali, 
sulla via del mare, oltre il Giordano, 
Galilea delle genti! 
Il popolo che abitava nelle tenebre 
vide una grande luce, 
per quelli che abitavano in regione e 
ombra di morte una luce è sorta». 


